
di Enrico Galiano

eri l’ultima terza prova della 
storia. Cent’anni fa i ragazzi 
del  ’99  vinsero  la  Grande  

Guerra. Per ora i nostri ragazzi del 
’99 hanno solo la Grande Sfiga.

di Chiara Benotti

«La maturità è una sfida: più o 
meno come fare impresa». Ke-
vin  Ortolan,  maturando  e  im-
prenditore-fondatore a 19 anni 
della Vicus cantine, ieri alla con-
clusione  delle  prove  scritte  
nell’esame di Stato 2018 con al-
tri 2 mila diplomandi del Friuli 
occidentale,  ha  archiviato  di  
slancio  il  test  multisciplinare.  
Meno di tre ore per cavarsela e 
guardare avanti. «Sufficienti gli 
scritti compreso il “quizzone” – 
Kevin lo ha previsto dopo il terzo 
scritto –. Mi dedico alla prepara-
zione del colloquio: presenterò 
la  tesina su prosecco e  ribolla  
gialla. Una quindicina di slide in-
terattive». Esclusi gli assaggi al 
colloquio per la  commissione? 
«Si vedrà».

Da domani disco verde ai col-
loqui nelle commissioni con me-
no candidati, poi da giovedì l’e-
same orale decollerà in tutte le 
superiori. «Fine delle prove scrit-
te con estrema serenità e adre-
nalina  sotto  controllo  –  ci  ha  
messo una pietra sopra il presi-
dente Domenico Giotta nell’Itis 
Kennedy –. Correzioni collegiali 
in corso. Sinora esami regolari 

tranne  alcune  sviste».  Come  
quella  del  ministero  dell’Istru-
zione che in una prova scritta di 
indirizzo,  nel  secondo  giorno  
dell’esame,  ha  aumentato  di  
due ore (otto al  posto di sei) i  
tempi per i maturandi. Per due 
candidati su quattro, il “quizzo-
ne” era un segreto di Pulcinella: 
nei monitoraggi sulla piattafor-
ma web Skuola.net sono venute 

a galla le “spiate” sulle domande 
del test. Il terzo scritto multidi-
sciplinare è stato deciso infatti 
nelle 57 commissioni del Friuli 
occidentale  e  c’è  il  buonismo  
dei commissari interni da mette-
re in conto. Risultati all’albo nel-
la serata di oggi nel 97 per cento 
delle commissioni. La pausa è di 
24 ore e poi via ai colloqui.
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«C’è un docente tecnico-prati-
co di agraria che insegna mec-
canica in un laboratorio nelle 
superiori a Pordenone». I sin-
dacalisti Flc-Cgil difendono il 
lavoro a scuola, ma chiedono 
più posti orientati dalle com-
petenze reali. «Voglio impara-
re», ha detto il supplente, in ar-
rivo dal Sud. Nel frattempo in-
segna agli allievi tutto quello 
che apprende sulla meccani-
ca studiando di notte.

Il caso dell’insegnante tecni-
co-pratico a Pordenone non è 
isolato. «Mancano i supplenti 
amministrativi  nelle  segrete-

rie, dove arrivano i bidelli inca-
ricati che devono essere for-
mati, ma non ci sono i corsi – 
hanno segnalato allo sportello 
Flc-Cgil –. Gli Itp e i tecnici so-
no difficili da assumere nella 
corrispondenza tra il titolo di 
studio e il tipo di laboratorio. 
Piuttosto di  lasciare il  posto 
vacante tutto l’anno, si appli-
ca la legge e si spera che i sup-
plenti abbiano buona volon-
tà. A partire da quella di ap-
prendere in fretta». La scuola 
delle competenze, però, va ri-
vista. (c.b.)
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Maturità, il “quizzone”
è filato via senza intoppi
Chiuse le prove scritte, spazio alle correzione. E da domani via ai colloqui

Lo studente-imprenditore Kevin Ortolan porterà una tesina su prosecco e ribolla

Lo studente-imprenditore Kevin Ortolan e, a destra, maturandi impegnati nel “quizzone” di ieri

Insegnanti tecnico-pratici
Il “ballo” delle competenze

Ventisei  scuole  sono  ancora  
senza dirigente nel Friuli occi-
dentale, dove gli istituti sono in 
tutto 42. «Sette scuole hanno 
dirigenti a scadenza di un con-
tratto triennale e altre 19 avran-
no un reggente per tre giorni 
su sei la settimana – ha annun-
ciato Mario Bellomo, sindacali-
sta di Flc-Cgil, segnalando l’e-
mergenza –. In scadenza ci so-
no, per esempio, Nadia Poletto 
nell’istituto comprensivo Por-
denone sud,  Piervincenzo Di  
Terlizzi nell’Isis a Maniago, Al-
do Mattera nei  licei  Pujati,  e  
con loro altri colleghi: rinnove-
ranno il contratto su sedi deci-

se dall’Ufficio scolastico regio-
nale».

Il 45 per cento delle scuole è 
senza dirigente ed è un’emer-
genza che potrebbe aumenta-
re nel 2019-2020 con il pensio-
namento dei veterani. «Il con-
corso per nuovi dirigenti non si 
concluderà prima di due anni 
– ha previsto Bellomo –. Il pri-
mo settembre diranno  addio  
alla scuola i dirigenti Claudio 
Morotti (istituto comprensivo 
Sacile) e Livia Cappella (com-
prensivo Maniago) e le reggen-
ze  aumenteranno  oltre  il  20  
per cento».  (c.b.)
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Sono 26 le scuole provinciali
ancora prive di dirigente
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